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Prot. N.  2006/1449/Giochi/ADI   

 
     e, p.c. 
 

 
 
 
Oggetto: legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006). 
 Prime indicazioni concernenti le nuove tipologie di apparecchi con 

vincita in denaro. 
 
 

Le norme introdotte dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 
2006), coerentemente con i principi di governo e regolazione dei giochi pubblici già 
definiti dal legislatore, hanno perfezionato il quadro giuridico di riferimento del 
settore relativo agli apparecchi con vincita in denaro, apportando le innovazioni 
di seguito argomentate. 

In particolare, l’art. 1, comma 525, della legge in questione, nel sostituire il 
sesto comma dell’art. 110 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(T.U.L.P.S.), ha previsto due categorie di apparecchi: 

• quelli di cui alla lettera a) che, obbligatoriamente collegati alla rete 
telematica prevista dall’art. 14-bis del DPR n. 640 del 1972, sono ascrivibili 
alla tipologia “NewSlot” ed hanno parametri di funzionamento diversi dagli 
apparecchi attualmente installati; 

• quelli di cui alla lettera b) che, facenti parte della rete telematica prevista 
dall’art. 14-bis del DPR n. 640 del 1972, assumono una connotazione del 
tutto innovativa assimilabile alle così dette “Videolottery” . 
Quest’ultima tipologia di apparecchi, invero, sarà oggetto di uno specifico 

regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

Tralasciando le questioni relative alle “Videolottery”, sulle quali si ritornerà 
dopo l’emanazione del suddetto regolamento, si precisa che gli apparecchi di cui 
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all’art. 110, comma 6 – lettera a), del T.U.L.P.S., potranno essere prodotti e 
commercializzati sul territorio nazionale solo a seguito dell’adozione del decreto 
interdirettoriale concernente le regole tecniche di produzione predisposto da 
AAMS, d’intesa con il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero 
dell’interno, ai sensi dell’art. 22, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
Tale decreto, il cui invio alla Commissione europea è imminente, sarà sottoposto, 
come di prassi, alla procedura d’informazione comunitaria prevista dalla direttiva n. 
98/34/CE, che obbliga gli Stati membri a notificare i progetti delle 
regolamentazioni tecniche relative ai prodotti prima che queste siano adottate 
nelle legislazioni nazionali. 

Per quanto fin qui esposto, si comunica che, fino all’adozione del nuovo 
decreto sulle regole tecniche, continua ad applicarsi quello del 4 dicembre 2003. 
Pertanto, la richiesta di omologazione e verifica tecnica delle “NewSlot” 
aventi, esclusivamente, i vecchi parametri di gioco è esercitata con le 
modalità di cui al suddetto decreto. 
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